PROTOCOLLO D’INTESA SULLE RELAZIONI INDUSTRIALI

Addì 18 luglio 2008

Tra

POSTE ITALIANE  S.p.A.

e

ASSIDIPOST FEDERMANAGER

Premesso che

- 
Il Gruppo Poste italiane costituisce un assetto industriale ed imprenditoriale di primaria  importanza, all’avanguardia e strutturato per competere sui mercati nazionali ed internazionali;

-
i positivi risultati conseguiti in questi anni, sia di bilancio che di crescita complessiva del Gruppo sono frutto anche del sistematico apporto della dirigenza nei processi decisionali e gestionali;

-
tali significativi risultati sono merito anche dell’azione della dirigenza quale soggetto collettivamente inteso, a cui viene riconosciuto di svolgere il ruolo in maniera coerente con la figura manageriale ed orientato ai valori di impresa, pur nel rispetto dei reciproci ruoli ed interessi rappresentati;

-
l’attuale fase di consolidamento e sviluppo del gruppo è sostenuta da un piano strategico aziendale che persegue obiettivi particolarmente sfidanti ma valutati necessari per competere sul mercato ormai globale e per il raggiungimento dei quali diventa ancora più decisivo consolidare e rafforzare la valenza strategica della figura manageriale all’interno di un modello di relazioni industriali moderno, innovativo e consapevole della rilevanza di tali figure ai fini di realizzare un accrescimento competitivo del Gruppo, attento ai valori dell’etica e della responsabilità sociale dell’impresa;

- 
gli interventi finalizzati a perseguire gli obiettivi aziendali costituiscono il presupposto per un ampliamento delle responsabilità connesse al ruolo dirigenziale, caratterizzato da livelli  di competenza e di autonomia sempre più elevati e dalla imprescindibile tensione al valore dell’etica del servizio;

- 
per il mantenimento della competitività e della crescita continua, si richiede l’esigenza di incrementare gli strumenti di formazione anche per migliorare:

· le conoscenze specifiche e manageriali dei dirigenti del Gruppo;

· le competenze e le capacità professionali ed un costante adeguamento rispetto all’evoluzione tecnologica dei processi e dei prodotti ed all’evoluzione dei contesti organizzativi;

-
il Contratto Collettivo Nazionale che disciplina il rapporto di lavoro dei dirigenti del Gruppo fa espresso riferimento, nella nota di intenti, ad un sistema di relazioni industriali ispirato a tali principi e valori;

- 
si riconosce, inoltre, l’esigenza di una più stretta collaborazione tra l’Azienda e l’organismo di rappresentanza collettiva anche per favorire la diffusione all’interno del management aziendale di modelli e valori ispirati ai migliori modelli organizzativi, diffondendo una cultura manageriale d’avanguardia, caratterizzata da una sempre maggiore consapevolezza del ruolo, anche attraverso iniziative mirate come, ad esempio, campagne di comunicazione e scambi di testimonianze con i migliori esponenti della classe manageriale italiana e straniera;

-
in coerenza con gli obiettivi  e gli indirizzi del Contratto Collettivo di Lavoro dei Dirigenti, diviene centrale poter contare su di un sistema di relazioni industriali in grado di accompagnare e favorire i processi di cambiamento e modernizzazione dell’azienda attraverso un sistema di regole certe e condivise, la valorizzazione e lo sviluppo delle professionalità ed il coinvolgimento della classe dirigente su obiettivi di qualità, con particolare riguardo alla soddisfazione del cliente;

-
che nello stesso contratto collettivo si conviene che l’introduzione di modelli gestionali e retributivi che leghino quote della retribuzione del dirigente ai risultati aziendali costituisce un passaggio di grande rilevanza per la modernizzazione dei sistemi gestionali delle imprese e per la valorizzazione delle risorse manageriali. In tale contesto, le Parti confermano che saranno promosse le azioni volte a individuare le iniziative più utili affinché le forme di retribuzione variabile abbiano generalizzata applicazione;  

tutto ciò premesso, 

si conviene e si stipula quanto segue

1. di consolidare un modello relazionale innovativo di confronto, organico e sistematico, con Assidipost-Federmanager quale soggetto di rappresentanza collettiva dei dirigenti;

2. di consolidare tali relazioni tra le Parti, tenendo conto anche delle evoluzioni di contesto che stanno caratterizzando lo sviluppo delle professionalità manageriali, con soluzioni di carattere moderno ed innovativo finalizzate a garantire centralità al ruolo, anche attraverso lo sviluppo di percorsi formativi coerenti con le evoluzioni organizzative interne e con la dinamicità degli scenari del mercato di riferimento;

3. il modello di cui al punto 1 si articolerà a livello nazionale in incontri con cadenze semestrali, programmati all’inizio di ciascun anno, fatta salva la possibilità di stabilire ulteriori specifici momenti di confronto ad iniziativa di una delle Parti su tematiche che necessitino di particolari approfondimenti;

4. le sessioni programmate consentiranno di realizzare rilevanti momenti di coinvolgimento relazionale:

· sulle scelte strategiche aziendali, e sui riassetti organizzativi connessi alla modifica e/o miglioramento dei processi produttivi ovvero sugli eventuali processi di ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione;
· sugli obiettivi aziendali e sul relativo stato di attuazione;
· sulle politiche di gestione e sviluppo delle risorse dirigenziali, finalizzate a promuovere e valorizzare l’innovazione, l’arricchimento delle conoscenze, la flessibilità e la mobilità territoriale e professionale, al fine di raggiungere assetti manageriali coerenti con le richieste in termini di knowledge connesse ai profondi mutamenti di mercato, di tecnologie e di processi;

· sugli appuntamenti connessi al previsto processo di liberalizzazione che deve rappresentare per l’Azienda e per la dirigenza una fondamentale occasione di cambiamento culturale, responsabilizzando tutti gli attori verso comportamenti necessari a promuovere e conseguire i risultati di business in linea con i principi etici di responsabilità sociale d’impresa;

· sulle azioni di valorizzazione dei dirigenti in materia di formazione continua, tecnica e manageriale, nonché sui modelli aziendali attinenti alle politiche di valutazione e gestione.
Nel primo incontro dell’anno, da tenersi entro il mese di maggio, saranno affrontati in particolare:

 a)     - le linee strategiche e i contenuti dei piani di formazione continua riguardante il management;

 b)      - i criteri e le modalità di attuazione dei sistemi retributivi incentivanti collegati al raggiungimento di obiettivi aziendali che dovranno caratterizzarsi sulla base di parametri temporali, oggettivi  e trasparenti.
5.  
Il presente Protocollo decorre dalla data di sua sottoscrizione e le disposizioni in esso contenute  continuano ad applicarsi, salvo diversa ed espressa volontà delle parti. 
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